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NATALE DEL SIGNORE (MESSA DELLA NOTTE) – SOLENNITA’ 
 

 

OGGI E’ NATO PER VOI IL SALVATORE 

 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2, 1-14) 
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di 
tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore 
della Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città. Anche 
Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide 
chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. 
Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. 

Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede 
alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, 
perché per loro non c’era posto nell’alloggio. C’erano in quella regione alcuni 
pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia 
al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li 
avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non 
temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella 

città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi 
il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia».E 
subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio 
e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli 

ama».                                                                                 Parola del Signore 
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NATALE DEL SIGNORE (Messa dell’Aurora) – SOLENNITA’ 
 

+ 
 

I PASTORI TROVARONO MARIA E GIUSEPPE E IL BAMBINO 

 

 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2, 15-20) 

 

Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cielo, i pastori 

dicevano l’un l’altro: «Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo questo 

avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere». 

 

Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, 

adagiato nella mangiatoia. 

 

E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. 

Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. 

 

Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo 

cuore. 

 

I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che 

avevano udito e visto, com’era stato detto loro. 
 

 

Parola del Signore 
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PAPA FRANCESCO, sul NATALE 
 
 

Il Natale è un incontro: non solo una ricorrenza temporale oppure un 

ricordo di qualcosa bella. Il Natale è di più. 

Noi andiamo per questa strada per incontrare il Signore. 

Dunque nel periodo dell’Avvento camminiamo per incontrarlo. 

Incontrarlo con il cuore, con la vita; incontrarlo vivente, come lui è; 

incontrarlo con fede. 

 

Avviciniamoci a Dio che si fa vicino, fermiamoci a guardare il presepe, 

immaginiamo la nascita di Gesù: la luce e la pace, la somma povertà e il 

rifiuto. Entriamo nel vero Natale con i pastori, portiamo a Gesù quello che 

siamo, le nostre emarginazioni, le nostre ferite non guarite, i nostri 

peccati. 

 

Che lo Spirito Santo illumini oggi i nostri cuori, perché possiamo 

riconoscere nel Bambino Gesù, nato a Betlemme dalla Vergine Maria, la 

salvezza donata da Dio a ognuno di noi, a ogni uomo e a tutti i popoli 

della terra. 

 

Come i pastori, accorsi per primi alla grotta, restiamo stupiti davanti al 

segno che Dio ci ha dato: «Un bambino avvolto in fasce, adagiato in una 

mangiatoia» (Lc 2,12). 

In silenzio, ci inginocchiamo, e adoriamo. 

 

Commossi dalla gioia del dono, piccolo Bambino di Betlemme, ti 

chiediamo che il tuo pianto ci svegli dalla nostra indifferenza, apra i nostri 

occhi davanti a chi soffre. 

La tua tenerezza risvegli la nostra sensibilità e ci faccia sentire invitati a 

riconoscerti in tutti coloro che arrivano nelle nostre città, nelle nostre 

storie, nelle nostre vite. 

La tua tenerezza rivoluzionaria ci persuada a sentirci invitati a farci carico 

della speranza e della tenerezza della nostra gente. 

 

Con la nascita di Gesù è nata una promessa nuova, è nato un mondo 

nuovo, ma anche un mondo che può essere sempre rinnovato. 

 

Con Maria e Giuseppe stiamo davanti alla mangiatoia, a Gesù che nasce 

come pane per la mia vita. 

Contemplando il suo amore umile e infinito, diciamogli semplicemente 

grazie: grazie, perché hai fatto tutto questo per me. 
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